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Lo storico Greppi
"Si cambi nome
allaviaArbe" -
Ecco perché non bisogna chiu- Lo spiega lo storico torinese collana «Fact Checking» (La- ti», appuntamento di avvicina-
dere il Museo Lombroso ma Carlo Greppi, curatore della terza), che oggi sarà all'incon- mento a Portici di Carta.
cambiare il nome a via Arbe sì. tro «La Storia alla prova dei fat- RIANARICCOMAGNo- P.41

CARLO GREPPI Lo storico torinese, curatore della collana "Fact Checking", oggi inaugura gli eventi off di Portici di Carta

"Si lasci stare il Museo Lombroso
ma cambiamo il nome a via Arbe"

L'INTERVISTA

ADRIANA RICCOMAGNO1 cco perché non biso-
gna chiudere il Mu-
seo Lombroso ma

 J cambiare il nome a
via Arbe sì. Lo spiega lo storico
torinese Carlo Greppi, curato-
re della collana «Fact Chec-
king» (Laterza), che oggi alle
18.30 parteciperà all'incontro
«La Storia alla prova dei fatti»,
uno degli appuntamenti di av-
vicinamento a Portici di Carta,
insieme a Pino Ippolito Armi-
no, autore de «Il fantastico Re-
gno delle Due Sicilie», France-
sco Filippi, che ha scritto «Pri-
ma gli italiani!» ed Eric Gobet-
ti, col suo «E allora le foibe?» .
Che rapporto c'è fra storia e
verità dei fatti?
«Fare storia significa approssi-
marsi alla conoscenza del pas-
sato, che per sua natura è in-
sondabile in prima persona
perché non si può viaggiare
nel tempo. Ma ci sono le cosid-
dette acquisizioni della storio-

Lo storico torinese Carlo Greppi

grafia, ricostruzioni di epoche
di cui gli storici sono arrivati a
delineare i contorni, da cui
non si può prescindere. E bene
che il dibattito sia sempre aper-
to, manonè che valga tutto».
C'è sempre la politica dietro
le interpretazioni fuorvianti
della storia?
«Sicuramente sì. Spesso è pre-
ponderante la dimensione
identitaria: nella storia si cer-
ca la legittimazione dell'esi-
stente, di determinate posizio-
ni politiche o del senso di ap-
partenenza a una comunità

umana. Ma gli identitarismi so-
no pericolosi, sappiamo dove
possono portare».
Cosa pensa della "cancel cul-
ture"?
«In Italia c'è una gran confusio-
ne. Questa definizione viene
sbandierata per accusare colo-
ro che legittimamente chiedo-
no di avere un occhio di riguar-
do per le minoranze e le cate-
gorie tradizionalmente op-
presse rispetto al consumo cul-
turale di prodotti del passato:
una richiesta più che giusta.
Chi invece accusa le persone
che hanno questo tipo di atten-
zione di voler cancellare tutto,
aderisce alla manifestazione
del pensiero più reazionaria
possibile: è come se dicesse
che quello che c'è non si tocca,
che i rapporti di potere non si
toccano».
Come si colloca in questo con-
testo il caso del Museo Lom-
broso?
«Il Lombroso, che conosco be-
ne, è un luogo dove si fa cultu-
ra in modo serio: si racconta
un'altra epoca ma non per glo-
rificare, anzi, per spiegare. E

necessario che ci siano luoghi
che problematizzano il passa-
to, come fa il Museo. Diverso è
il caso in cui si celebrano schia-
visti e colonizzatori con statue
e nomi di strade: vanno sman-
tellate, perché una democra-
zia sana ricorda, studia, rac-
conta, ma non celebra. Per que-
sto avevo aderito all'appello
per cambiare il nome di via Ar-
be in via Vittime del campo di
concentramento di Arbe: sa-
rebbe un bel gesto, come an-
che intitolare una via al parti-
giano di origine somala Gior-
gio Marincola. Diamo i nomi
allo spazio che ci circonda sul-
la base di quello che vogliamo
che la società sia: aperta, inclu-
siva, democratica. Non c'è spa-
zio nelle nostre città per cele-
brazioni di un passato fascista
e coloniale che non corrispon-
dono ai valori in cui dovrem-
mo riconoscerci. Nessuno vuo-
le abbattere il Colosseo, come
a volte capita di sentire: quella
è una storia antica e lontana,
mentre queste vicende sono vi-
cine e ancora bruciano». —
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Il campo di concentramento istituito dagli italia-
ni nell'isola croata di Arbe: lo storico Greppi pro-
pone di cambiare il nome di via Arbe in via Vitti-

. , me del campo di concentramento di Arbe

TORINO ?L',
,-,0( 1,1 I k ut n I Ult k ' SPIZI 1M, 1,1
. , il-

.'' --fr

fvoro 'ir: . - - lv, i•
t ' • ---",,,F--ii,

Cosid. er, diano il Pil e il la 
Nosigia: "l rad la Gila iAiluvíone"

'' ',.-."- '7 - • r  ....zp, .•:::..",,,e,' ,:,, I I : -2-- 
,.vé 1 g 

_ _....ir e. 1 7......

1.1»....to
...... - •,,, ...,........,r Gij •, • r -

' IORINt,

' .-., i.,—i ....,„,..e ti Muso< , I .,1111.»1»o
ma cambiamo il III C I t ' . t la Alte"....

,...,.....,Egb._
::.+•,,,•,..

.••••
i!•os.";:51L.;311;;i5nt '

.
.... ,..

'. it".ä.‘...

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
3
9
5
1
8

Quotidiano

Laterza - quotidiani locali


